
IL CALENDARIO DELLA SOLIDARIETA’ 

                  

                                                     ATO PUGLIA 2008 

                                                                       Il DONO:  

“SOLIDARIETA”  - “La donazione e il Trapianto di organi e Tessuti” 

Anche per il 2008 l’ATO Puglia ONLUS ha voluto pubb licare il suo calendario della solidarietà. 

Noi dell’ATO Puglia siamo convinti che "Il problema  della donazione degli organi riguarda, comunque, l a sensibilità più 
che il consenso. Noi possiamo essere generosi e sen sibili, ma quando avviene l'evento è difficile supe rare l'impatto 
negativo. Allora dobbiamo sforzarci ed agire in mod o che la sensibilità si coniughi con la norma" 

Con questa ennesima iniziativa l’associazione, vuol e porre l’accento sull’importanza di una crescita c ollettiva che non 
riguarda solo la divulgazione di semplici disegni, ma anche dare un aiuto concreto attraverso slogan e d informazioni 
precise e circoscritte a chi ne ha più bisogno e ne llo stesso tempo smuovere le coscienze.  

E’ stato chiesto di aiutarci ai ragazzi dell’Istitu to Professionale Femminile “M. LENTINI” della città  di Mottola – TA, 
coordinati dalla Prof.ssa Tiziana Recchia e dalla p rof.ssa Maria Messinese unitamente al Dirigente del la scuola Prof. 
Enrico Salamino.  

I ragazzi Hanno creato attraverso dei disegni, con molteplici colori, concreti messaggi di solidarietà  destinati alla società 
tutta, affinché si possa vivere il presente con dig nità e guardare al futuro con speranza. Scuola che ormai da anni ci 
accompagna nelle nostre campagne informative comuna li, regionali e nazionali.   

Il calendario dedicato completamente alla solidarie tà, invita i cittadini tutti a riflettere sulle tem atiche e problematiche, 
dall’alto valore umano e civile, così come L’inizia tiva, giunta alla sua seconda edizione, è stata svi luppata con il titolo “Un 
Viaggio Attraverso la Solidarietà”. Dodici pagine p iene di tantissimi colori, tanti quanto sono quelli  della “VITA”. 



Il calendario rappresenta una piccola parte di un g rande sogno realizzabile. Un sogno che forse tra al cuni anni riusciremo 
insieme ad altre associazioni ed Istituzioni, a rea lizzare: coinvolgere quante più persone possibili, particolarmente 
coscienti della propria responsabilità sociale, des iderose di impegnare i loro talenti a servizio di u na nobile causa; 
convincere tutti affinché ci sia una società più so lidale, una società che prenda a cuore i problemi d i chi ci chiede aiuto; 
l'obiettivo è passare "da una cultura dell'elemosin a che non cambia nulla a una cultura della solidari età che cambia la 
vita". 

Occorre, tutti insieme, continuare a promuovere, so stenere, valorizzare azioni e progetti che persegua no l'affermazione ed 
il radicamento sul territorio di una stabile e conc reta cultura, attraverso un processo di educazione permanente che 
permetta a tutti di prendere coscienza e fare propr i valori fondamentali quali la solidarietà, la toll eranza, il rispetto, l'equità, 
la convivenza pacifica, la giustizia, la ricchezza delle diversità, la multiculturalità, il rispetto d ella legalità, la condivisione 
di donarsi al proprio fratello. Quindi dodici pagin e colorate dalla “VITA”, con inserimento di notizie  ed informazioni 
importanti. 

Un anno intero in cui vi chiediamo di riflettere su l grande dono “La Solidarietà; l’importanza di dona rsi a chi ha bisogno. 

Per L’ATO Puglia ONLUS  

il Presidente Giovanni Santoro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Immagini e testi usati per il calendario 

 

 



 

Gennaio 2008 

 

 

 

 
1 M 
2 M 
3 G 
4 V 
5 S 
6 D 
7 L 
8 M 
9 M 
10 G 
11 V 
12 S 
13 D 
14 L 
15 M 
16 M 
17 G 
18 V 
19 S 
20 D 
21 L 
22 M 
23 M 
24 G 
25 V 
26 S 
27 D 
28 L 
29 M 
30 M 
31 G 

 

 
Un regalo 

Donare ne vale la pena! 
 

Questo calendario dell’ATO 
Puglia ONLUS dedicato ai 
trapianti parla di un regalo 
importante che possiamo fare a 
qualcuno che ne ha molto 
bisogno.  
Di un regalo prezioso che può 
servire ad un altro per vivere 
ancora e vivere meglio. 
La qualità e i numeri dei 
trapianti effettuati in Italia è  
notevolmente migliorata negli 
anni. Nel 2005 abbiamo 
raggiunto il primo posto in 
Europa. 
A volte scegliere un regalo può 
essere difficile e donare qualcosa 
di noi stessi ancora di più. Ma è 
una freccia che ci spinge verso il 
futuro, il testimone di una corsa 
che ci porta un poco più avanti.  
Potremmo essere noi ad averne 
bisogno: e se tutti saremo pronti 
a quel dono, qualcuno potrà 
aiutare anche noi. 
 



Febbraio 2008 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
1 V 
2 S 
3 D 
4 L 
5 M 
6 M 
7 G 
8 V 
9 S 
10 D 
11 L 
12 M 
13 M 
14 G 
15 V 
16 S 
17 D 
18 L 
19 M 
20 M 
21 G 
22 V 
23 S 
24 D 
25 L 
26 M 
27 M 
28 G 
29 V 
 

 

 

 
Il nostro corpo  

 

Trapianti come tutela della 
salute. 
Il corpo rappresenta lo 
strumento di 
comunicazione tra noi e il 
Mondo che ci circonda, 
perché è il corpo che 
contiene tutti i nostri sensi. 
Tantissimi motivi per 
curare e proteggere il 
nostro corpo è che, un 
giorno, potrebbe salvare la 
vita di un altro uomo con 
un trapianto.  
Potremmo essere proprio 
noi ad avere bisogno della 
generosità di qualcun 
altro, che senza conoscerci 
ha deciso di aiutarci. 
Qualcuno potrebbe 
pensare che, in fondo, il 
corpo è una proprietà 
personale e che quindi 
ognuno è libero di farne ciò 
che gli pare.  
Ma la Costituzione italiana 
ci aiuta a vedere le cose 



Marzo 2008 
 
 

 
 
 
 
 

 
1 S 
2 D 
3 L 
4 M 
5 M 
6 G 
7 V 
8 S 
9 D 
10 L 
11 M 
12 M 
13 G 
14 V 
15 S 
16 D 
17 L 
18 M 
19 M 
20 G 
21 V 
22 S 
23 D 
24 L 
25 M 
26 M 
27 G 
28 V 
29 S 
30 D 
31 L 

 

 
Cuori in viaggio 

 
I trapianti d’organo. 
Il trapianto è il trasferimento in 
un soggetto “ricevente” di un 
organo o un tessuto prelevato da 
un soggetto “donatore”. 
Gli organi che attualmente si 
possono trapiantare sono:  

 
“rene, cuore, fegato, polmoni, 

pancreas, intestino”. 
 
Con i trapianti scopriamo che il 
dare agli altri è sempre, e prima 
di tutto, migliorare se stessi, ma 
anche capire che il dolore e le 
difficoltà possono essere 
diminuite o risolte. 
Tra i risultati dei trapianti è 
sicuramente il più importante 
quello della sopravivenza e 
anche quello  dell’inserimento 
nella normale attività sociale: 
 
Trapianto di cuore il   91,4%  
Trapianto di fegato il  81,8%  
Trapianto di rene il     92,0%. 
 
 



 
Aprile 2008 

 
 

 
 
 
 
 

 
1 M 
2 M 
3 G 
4 V 
5 S 
6 D 
7 L 
8 M 
9 M 
10 G 
11 V 
12 S 
13 D 
14 L 
15 M 
16 M 
17 G 
18 V 
19 S 
20 D 
21 L 
22 M 
23 M 
24 G 
25 V 
26 S 
27 D 
28 L 
29 M 
30 M 
 

 

 
Donare i tessuti 

 
Il trapianto di tessuti 
Oltre al trapianto di organi, si 
stà sviluppando con sempre 
maggiore successo anche quello 
dei tessuti. 
Solitamente si ricorre ad un 
trapianto o innesto di tessuto 
quando il paziente ha perso la 
funzionalità di un organo o 
quando un tessuto si è 
danneggiato a causa di malattie 
degenerative o traumi. 
I tessuti che possono essere 
prelevati a scopo di trapianto 
sono:  
- elementi ossei  
- tessuti cardiovascolari  
- tessuto oculare  
- tessuto cutaneo  
- membrana amniotica  
Il mondo dei trapianti di tessuto 
si avvale della possibilità di 
conservare i tessuti in vere e 
proprie “banche”, da dove 
vengono poi distribuiti allo scopo 
di trapianto. 
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Maggio 2008 
 

 

 
 
 

 

 
1 G 
2 V 
3 S 
4 D 
5 L 
6 M 
7 M 
8 G 
9 V 
10 S 
11 D 
12 L 
13 M 
14 M 
15 G 
16 V 
17 S 
18 D 
19 L 
20 M 
21 M 
22 G 
23 V 
24 S 
25 D 
26 L 
27 M 
28 M 
29 G 
30 V 
31 S 

 

 
Partenze intelligenti 

 

Il trapianto di cellule 
I l trapianto di cellule è una 
materia di studio e 
sperimentazione 
all’avanguardia. E’ in ra pida 
crescita nel Mondo dei 
Trapianti. 
Le cellule che vengono 
trapiantate sono le staminali, 
cellule presenti in ogni 
organismo con la funzione di 
rigenerare e produrre nuovi 
tessuti. Sono cellule non 
dif ferenziate: in partenza non 
hanno cioè ancora una funzione 
ben definita all’interno del 
nostro  organismo . 
Un’altra caratteristica delle 
cellule staminali è che possono 
ri prodursi in maniera quasi 
illimi tata (ogni giorno nel corpo 
umano si generano 200-400 
miliardi di cellule nuove). 
La donazione avviene da vivente 
a vivente. Il trapianto di cellule 
staminali avviene con una 
semplice trasfusione di sangue. 
 



 
 

Giugno 2008 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
1 D 
2 L 
3 M 
4 M 
5 G 
6 G 
7 S 
8 D 
9 L 
10 M 
11 M 
12 G 
13 V 
14 S 
15 D 
16 L 
17 M 
18 M 
19 G 
20 V 
21 S 
22 D 
23 L 
24 M 
25 M 
26 G 
27 V 
28 S 
29 D 
30 L 

 

 

 
Domande e offerte 

 
Trovare i donatori, i rischi. 
L’unico rischio nei tr apianti, 
nonostante il miglioramento delle 
tecniche e delle ricerche, è quello 
del rigetto. 
Quello che si può verificare è il 
complesso di reazioni con cui 
l’organismo tende a rifiutare 
l’organo trapiantato perché lo 
riconosce come estraneo.  
Ma il problema maggiore che ci 
resta oggi, di fronte alle scoperte e 
alle sempre più avanzate 
affermazioni in campo medico e 
chirurgi co, è quello di una migliore 
conoscenza di tutti i cittadini sugli 
argomenti della donazione e del 
trapianto.  
Da un lato abbiamo la speranza di 
chi è ammalato e vede nel 
trapianto una grande possibilità di 
salute o di sopravvivenza, 
dall’altro abbia mo difficoltà a 
trovare donatori e organi 
sufficienti da trapiantare: ed è 
questo forse il vero problema. 
 



 
 

Luglio 2007 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 M 
2 M 
3 G 
4 V 
5 S 
6 D 
7 L 
8 M 
9 M 
10 G 
11 V 
12 S 
13 D 
14 L 
15 M 
16 M 
17 G 
18 V 
19 S 
20 D 
21 L 
22 M 
23 M 
24 G 
25 V 
26 S 
27 D 
28 L 
29 M 
30 M 
31 G 

 

 

 
Vecchio di un secolo 

 
La storia dei trapianti. 
La possibilità di prolungare la 
vita o di ridare la giovinezza 
attraverso la sostituzione di 
organi malati con organi e 
tessuti sani ha sempre stimolato 
la fantasia popolare. 
La nascita dei trapianti viene 
fissata dalla tradizione nel III 
secolo d.C., quando i santi 
Cosma e Damiano compirono il 
miracolo di sostituire la gamba 
del loro sacrestano, andata in 
cancrena, con quella di un uomo  
deceduto poco prima.  
La storia scientifica dei trapianti 
d’organo ha inizio nel 1902, 
quando un chirurgo di nome 
Alexis Carrel mise a punto la 
tecnica per congiungere due vasi 
sanguigni.  
 



 
 
 

Agosto 2008 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
1 V 
2 S 
3 D 
4 L 
5 M 
6 M 
7 G 
8 V 
9 S 
10 D 
11 L 
12 M 
13 M 
14 G 
15 V 
16 S 
17 D 
18 L 
19 M 
20 M 
21 G 
22 V 
23 S 
24 D 
25 L 
26 M 
27 M 
28 G 
29 V 
30 S 
31 D 

 

 

 
Un gesto solidale 

 
La donazione degli organi. 
Cosa significa dare la 
disponibilità del proprio corpo 
per la donazione degli organi? 
Perché questa cultura è la 
soluzione di un grande 
problema? 
Perché questa volontà è la 
piccola traccia di una società e di 
una cultura solidale?  
Per meglio comprendere un 
problema possiamo provare a 
metterci nei panni di chi questo 
problema lo vive in prima 
persona. 
In Italia ci troviamo di fronte ad 
un’informazione carente e, a 
volte, poco documentata.  
I giornali e la televisione sono 
alla ricerca di fatti sensazionali, 
che attirano di più della 
quotidianità di donatori generosi 
e di trapianti riusciti. 
 



 
 
 

Settembre 2008 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
1 L 
2 M 
3 M 
4 G 
5 V 
6 S 
7 D 
8 L 
9 M 
10 M 
11 G 
12 V 
13 S 
14 D 
15 L 
16 M 
17 M 
18 G 
19 V 
20 S 
21 D 
22 L 
23 M 
24 M 
25 G 
26 V 
27 S 
28 D 
29 L 
30 M 
 

 

 

 
Un sogno lungo un giorno 

 
Le fasi del trapianto. 
le procedure dei trapianti sono 
definite con grande precisione 
per evitare il più possibile errori, 
per non causare perdita di 
organi dei donatori e per fare 
crescere ancora il numero dei 
trapianti. 
le fasi: 
• Le liste d’attesa. 
• Donazione – prelievo. 
• Coordinamento. 
• Conservazione e trasporto. 
• Trapianto. 
 
Costi: In Italia  il prelievo di 
organi e tessuti viene eseguito in 
ospedali o strutture sanitarie 
accreditate dalle regioni. Il 
trapianto è, quindi, totalmente 
gratuito per il paziente; il suo 
costo è sostenuto dal Servizio 
Sanitario Nazionale. 
 



 
 
 

Ottobre  2008 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 M 
2 G 
3 V 
4 S 
5 D 
6 L 
7 M 
8 M 
9 G 
10 V 
11 S 
12 D 
13 L 
14 M 
15 M 
16 G 
17 V 
18 S 
19 D 
20 L 
21 M 
22 M 
23 G 
24 V 
25 S 
26 D 
27 L 
28 M 
29 M 
30 G 
31 V 

 

 

 
Anch’io ci credo 

 

Etica laica e religiosa. 
Sull’argomento dei trapianti le 
religioni sono tutte favorevoli 
con alcune caratteristiche 
specifiche, ma quello che prevale 
è il bene dell’uomo. 
 

Coordinamenti: 
Il CNT e il sistema trapianti in 
Italia. 
Il Coordinamento dell’attività di 
donazione, prelievo e trapianto è 
articolato su quattro livelli: 
• Nazionale (Centro Nazionale 

Trapianti), 
• Interregionale (Centri 

Interregionali),  
• Regionale (Centro Regionale 

Trapianti), 
• Locale (coordinatore alla 

donazione). 
•  

 



 
 
 
 

Novembre 2008 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 S 
2 D 
3 L 
4 M 
5 M 
6 G 
7 V 
8 S 
9 D 
10 L 
11 M 
12 M 
13 G 
14 V 
15 S 
16 D 
17 L 
18 M 
19 M 
20 G 
21 V 
22 S 
23 D 
24 L 
25 M 
26 M 
27 G 
28 V 
29 S 
30 D 

 

 

 
IL futuro 

 

Il sistema delle associazioni. 
Le associazioni sono riuscite a 
creare in questi anni, una grande 
crescita del patrimonio, condiviso 
di informazioni e valori: idee e 
sensibilità indispensabili per una 
società più consapevole e 
responsabile nei confronti della 
Vita. 
ATO Puglia ONLUS (Associazione 
trapiantati organi Puglia ONLUS), 
AIDO (Associazione italiana per la 
donazione di organi, tessuti e 
cellule), 
ACTI (Associazione cardio 
trapiantati italiani), 
ANED (Associazione nazionale 
emodializzati), 
LIVER- POOL (Federazione 
nazionale associazioni di 
volontariato malattie epatiche e 
trapianto) 
FORUM(confederazione nazionale 
associazioni di volontariato). 
 
 



 
 
 

Dicembre 2008 
 
 
 
 

 
1 L 
2 M 
3 M 
4 G 
5 V 
6 S 
7 D 
8 L 
9 M 
10 M 
11 G 
12 V 
13 S 
14 D 
15 L 
16 M 
17 M 
18 G 
19 V 
20 S 
21 D 
22 L 
23 M 
24 M 
25 G 
26 V 
27 S 
28 D 
29 L 
30 M 
31 M 

 

 
La prevenzione 

 

La prevenzione per essere 
efficace ha bisogno dell’impegno 
di tutti. 
Prevenzione in campo sanitario, 
significa evitare la malattia e 
mantenere lo stato di salute. 
L’applicazione di misure di 
prevenzione ha portato ad 
allungare significativamente la 
vita, diminuendo drasticamente 
minorazioni ed invalidità. 
Le malattie che nel passato 
portavano morte, decimando 
intere popolazioni, oggi sono un 
ricor do, in alcuni casi solo 
notizie storiche riportate dai 
libri. 
I successi più importanti sono 
stati ottenuti nel campo delle 
malattie infettive e tumorali. 
il cittadino diviene parte attiva 
quando adotta comportamenti 
corretti,  quali una dieta 
equilibrata e una vita attiva, 
sceglie di vaccinare se stesso ed i 
propri figli, esegue gli esami 
consigliati. 
 


